
 

 
 
 
 

 

 

FRENATA DELL’EXPORT IN PIEMONTE: -2,5% NEI PRIMI 6 MESI 2019 
RISULTATO PEGGIORE DI VENETO, EMILIA ROMAGNA E TOSCANA 

E IN CONTROTENDENZA AL DATO NAZIONALE (+2,7%) 
Automotive e Paesi Extra-Ue28 frenano le vendite all’estero 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei primi sei mesi del 2019 il valore delle esportazioni piemontesi si è attestato a 23,7 
miliardi di euro, registrando una flessione del 2,5% rispetto all’analogo periodo del 
2018. Il deludente risultato registrato dalla nostra regione appare in controtendenza rispetto 
all’incremento realizzato dalle vendite oltre confine a livello complessivo nazionale (+2,7%). 

La crescita delle esportazioni italiane nel I semestre 2019 è stata il frutto del sostenuto 
incremento tendenziale delle vendite sui mercati esteri realizzato dalle regioni centrali (+17,4%) 
e di quello, molto più contenuto, segnato dal Sud (+2,5%) e dal Nord-est (+1,5%). Un contributo 
negativo è arrivato, invece, dai territori del Nordovest (-1,1%) e dall’Italia insulare (-11,9%). 

Nonostante la performance negativa, nel periodo gennaio-giugno 2019, il Piemonte si è 
comunque confermato, la quarta regione esportatrice, con una quota del 10,0% delle 
esportazioni complessive nazionali (incidenza tuttavia inferiore rispetto a quella rilevata 
nello stesso periodo del 2018, quando era pari al 10,5%). 

Tra le principali regioni esportatrici il Piemonte è stata, infatti, quella che ha realizzato 
il risultato meno brillante. La Lombardia ha manifestato una sostanziale stabilità delle vendite 
oltre confine (-0,2%), il Veneto ha segnato una crescita dell’1,8% e l’Emilia Romagna ha 
realizzato un incremento delle esportazioni del 4,7%. Importante è stato, in fine, lo sviluppo 
dell’export della Toscana (+17,9%). 

“Questo rallentamento verso i mercati esteri - soprattutto verso la Turchia, la Cina e la Svizzera 
- è oggettivamente preoccupante per le nostre aziende. Ci sono alcune province che crescono 
grazie alla propria specializzazione settoriale e altre che, con un’incidenza maggiore sul risultato 
complessivo regionale, segnano una battuta d’arresto. Le esportazioni, durante gli anni della 
crisi, hanno sempre rappresentato l'unica vera opportunità di ripresa e sviluppo: perdere ora 
questa ancora di salvezza commerciale è un danno importante per il nostro territorio. Per 
arrestare questa tendenza, è necessario adottare con urgenza misure nazionali straordinarie di 
sostegno alle imprese, non ultime quelle della filiera autoveicolare - che possano consentire alle 
nostre merci di essere attrattive” ha commentato Vincenzo Ilotte, Presidente 
Unioncamere Piemonte. 
 

 

Le esportazioni piemontesi nel I semestre del 2019 
 
Export: 23,7 miliardi di euro (-2,5% rispetto a gennaio-giugno 2018) 

Import: 17,0 miliardi di euro (-1,7% rispetto a gennaio-giugno 2018) 

Saldo bilancia commerciale: +6,7 miliardi di euro 

Export verso Ue-28: +0,7% rispetto a gennaio-giugno 2018 

Export verso extra Ue-28: -7,1% rispetto a gennaio-giugno 2018 

 



 

 
 
 
 
 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 
 

Il I semestre del 2019 è stato in rosso per tutti i principali settori di specializzazione delle 
esportazioni piemontesi ad eccezione del comparto alimentare, che ha messo a segno un 
+13,4% delle vendite oltre confine, e del tessile-abbigliamento che ha registrato una crescita 
di entità meno sostenuta (+2,6%). Il comparto meccanico e quello della gomma-plastica 
hanno evidenziato variazioni tendenziali negative di lieve entità, rispettivamente pari a -0,5% 
e -0,8%. Patisce di più il settore dei metalli e dei prodotti in metallo, che ha mostrato una 
flessione dell’export del 3,5% rispetto all’analogo periodo del 2018. 

Il dato peggiore appartiene ai mezzi di trasporto, le cui vendite oltre confine hanno 
subito un calo a doppia cifra (-15,1%). Questo comparto, che genera un quarto delle 
esportazioni regionali, aveva registrato una battuta d’arresto già nel I semestre 2018 (-8,7%). 
In particolare le flessioni più consistenti hanno riguardato l’export di autoveicoli (-35,2%), di 
prodotti della componentistica autoveicolare (-3,1%) e le vendite oltre confine del comparto 
aerospaziale (-2,6%). 

 
Esportazioni piemontesi per principali prodotti (dati in euro) 
 
  

I semestre 2018 I semestre 2019 
Quote % I 
semestre 

2019 

Variazione 
% 

Mezzi di trasporto 5.585.637.353 4.743.533.256 20,0% -15,1% 

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 4.737.588.120 4.714.058.031 19,9% -0,5% 

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 
2.400.382.102 2.722.025.051 11,5% 13,4% 

Articoli in gomma e materie plastiche  
1.835.423.835 1.819.285.739 7,7% -0,9% 

Metalli di base e prodotti in metallo, 
esclusi macchine e impianti 

1.801.015.593 1.737.507.972 7,3% -3,5% 

Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 
accessori 

1.777.856.238 1.824.705.426 7,7% 2,6% 

Altri prodotti  6.160.226.057   6.133.612.975  25,9% -0,4% 

Totale 24.298.129.298 23.694.728.450 100,0% -2,5% 

Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
Per quanto riguarda i mercati di sbocco, nel I semestre 2019 il bacino dell’Ue-28 ha attratto il 
60,9% dell’export regionale, quota superiore rispetto a quella del I semestre 2018 (59,0%). 
Parallelamente si è invece ridotto di circa due punti il peso esercitato sul totale delle esportazioni 
regionali dai paesi Extra Ue-28 (39,1,0%). 
 
Esportazioni piemontesi per principali Paesi (dati in euro) 

 
 

Paesi   I semestre 2018 I semestre 2019 Quota % I 
semestre 2019 

Variazione % 

Francia 3.352.459.693 3.485.411.062 14,7% 4,0% 

Germania 3.281.189.064 3.259.620.560 13,8% -0,7% 

Spagna  1.351.202.928 1.299.639.749 5,5% -3,8% 

Regno Unito 1.250.375.188 1.261.190.682 5,3% 0,9% 

Polonia  1.107.809.925 1.131.722.804 4,8% 2,2% 

Belgio  596.967.388 599.736.856 2,5% 0,5% 

Paesi Bassi  423.405.210 436.267.433 1,8% 3,0% 

Repubblica Ceca 383.571.505 400.282.418 1,7% 4,4% 

Austria 391.004.909 369.369.364 1,6% -5,5% 

Romania 346.637.886 327.590.197 1,4% -5,5% 

Totale Ue-28 14.340.484.657 14.441.083.519 60,9% 0,7% 

Stati Uniti  2.074.503.250 2.145.182.007 9,1% 3,4% 

Svizzera 1.442.325.504 1.370.165.411 5,8% -5,0% 

Cina 975.463.939 784.337.259 3,3% -19,6% 

Turchia 879.797.417 511.934.078 2,2% -41,8% 

Brasile 457.353.494 386.942.484 1,6% -15,4% 

Messico 374.405.932 308.532.670 1,3% -17,6% 

Giappone 271.989.466 305.545.794 1,3% 12,3% 

Russia 309.585.943 294.617.419 1,2% -4,8% 

Hong Kong  211.545.572 271.494.394 1,1% 28,3% 

Corea del sud 240.190.269 196.314.396 0,8% -18,3% 

Totale extra Ue-28 9.957.644.641 9.253.644.931 39,1% -7,1% 

Totale 24.298.129.298 23.694.728.450 100,0% -2,5% 

Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 
 
 
Complessivamente le esportazioni verso i mercati comunitari sono solo debolmente 
aumentate (+0,7%) rispetto al I semestre del 2018. La Francia, primo partner commerciale 
della regione, ha incrementato l’acquisto di merci piemontesi del 4,0%. La Germania ha 
mostrato un lieve calo (-0,7%), mentre più marcata è stata la flessione delle vendite verso la 
Spagna (-3,8%). Buone le performance nei Paesi Bassi (+3,0%) e sul mercato ceco 
(+4,4%).  
 
La dinamica evidenziata nei mercati extra Ue ha fortemente penalizzato il risultato complessivo 
della nostra regione Le vendite dirette in questi paesi sono mediamente diminuite del 7,1% 
con picchi di calo più accentuati in Cina (-19,6%), Turchia (-41,8%) Brasile (-15,4%) e 
Messico (-17,6). Negativo anche l’export verso la vicina Svizzera (-5,0%), mentre rimane 
ancora positiva la variazione delle vendite verso gli Usa (+3,4%), primo mercato extra Ue per 
le nostre imprese. 
 
 
 



 

 
 
 
Esportazioni piemontesi per provincia (dati in euro)  
 
 

  
I semestre 2018 I semestre 2019 Quota I semestre 

2019 
Var. % 

Alessandria  3.427.194.519 3.412.843.581 14,4% -0,4% 

Asti  1.773.436.007 1.587.969.983 6,7% -10,5% 

Biella  1.028.672.872 988.712.028 4,2% -3,9% 

Cuneo  3.838.041.871 4.019.049.719 17,0% 4,7% 

Novara  2.586.822.704 2.603.965.457 11,0% 0,7% 

Torino  10.099.248.668 9.444.257.886 39,9% -6,5% 

Verbano C.O. 365.505.498 335.148.219 1,4% -8,3% 

Vercelli  1.179.207.159 1.302.781.577 5,5% 10,5% 

Piemonte 24.298.129.298 23.694.728.450 100,0% -2,5% 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 
 
 

A livello territoriale si evidenziano risultati negativi per quasi tutte le realtà provinciali ad 
eccezione di Vercelli (+10,5%) e Cuneo (+4,7%). Stazionarie le esportazioni delle imprese 
novaresi (+0,7%) e di quelle alessandrine (-0,4%). Il dato peggiore si registra 
nell’astigiano (-10,5%), seguito in termini di performance negative da Verbania (-8,3%), 
Torino (-6,5%) e Biella (-3,9%). 

 

 

 
Torino, 18 settembre 2019 
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